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Là Crisi Ungherese 
La grave oriai ohe da tempo trava-

glìfc l'Ungheria, o ohe va assumendo 
forme • proporzioni sempre più peri-
«olQio e temibili, merita d'essere ee-

' giiUk^in Italia colla più grande atten-
iit'oDf», sia per qnella frsteina amicizia 
4hò ha interoeiiito la ogni tempo (ra 

. noghéiesi ed italiani, sia perchè si 
tratta di uo conflitto oostitnzioàalo fra 
l'Ungheria e l'Aastria e perciò della 
Ariti .ateraa di nna Monarchia con cai 
ritmila' è alleata e che oostitalsee senza 
dabbio aoc dei grandi fattori della pò-
litiW.europea. , , , . , , ,, 

Come è noto, le elezioni generali 
delio, scorso dicembre diedero sns mag-

fldr'asìia grandissima al partito dell'ia-
ipeadénta ohe è capitanato da Kossnth 

a che tkttela alla semplice nnipoe per-
MaM tn l'Austria e l'Ungheria: e a 
quatto iti iòno soalitzati il partita pò-

^Àolare'e dna fratiòni di dissidenti del 
partito liberale, oapitanate da B4nSy 
e da Aodr^ssy. Il partito liberale, che 
«rs stato Btsggioranza dal 1867 in poi 
• oh* ,«i9StltaiTa la massa parlamentare 
«alla, il*aU si appoggiava il sistema 
daalisttco del rapporti con l'Austria 
taDclto nel GoBB^roae'ssa'd^àkiaoo.'di-' 
T«ntò nella naota 0<msra nna' mino-
rania : a con ciò andarono perduti' i 
risaltati di una politica seguita per 
trRDt'&aoi dagli noEDÌoì più emiasoti' 
dall'Ungheria. 
"CoB<ìn6«tB" nttova sitaazlone parla-

laentare, ora logico e naturale che sa­
lisse al potare nn Ministero eompcisto 

' di membi^i'delle opposiiioDi coalizzate. 
B QUaa^o poneva menomamente in dab< 
bla, ohe questa dovesse essere la aoln-
ciooè della crisi aagherese. 
; 11-Re infatti si mostrò snbìtb diepo-

' atissiuo B'fare qaeato<passo-reclamato 
dalle corrette norme costittizianall e 
óhiamàa.nonferire.tuttl gli uomini più 
«minenti della naovii maggioranza, da 
Aadrkfisy a Kossnth, da B&iiffy ad 
Apponyi e a Ziohy. D'altra parte lo 
«tasso KoB t̂tth pareva propenso 

di Budapest non avrebbe fatta alcuna 
ooBaessioiie : sarebbe stata essa iiirece 
ohe no avrebbe ricevute: e queste ri­
forme iDCooiplete avrebbero potato 
rendere più facili le rKorme denaittve 
da essa vagheggiate. Non sì può pro-
tendore di r,formare il mondo in un'ora:< 
solo l'evoluzione naturale delle idee o; 
dejle cose' può dare oodqniste solide è'. 
durature. • 

Ma noi dobbiamo oonslderare la si-J 
taazione oome essa è, non ooUie sa '; 
rebba meglio, a uostro avviso, ohe] 
fosse. ' 

Riuscito vano dunque.xii(ni„tentativo! 
di uo accordo fra Corona e ffiaggio-' 
racza parlamentare, Francesco Gin' 
seppe, dopo aver prolungato por quasi 
sei masi la vita, provvisoria de,' Mini-' 
stero dimissionario, TIsza, ha nbmin&to' 
un Gabinetto di transizione presieduto 
dal barone Geza Fejérwbry, avente per 
Issopo di sbrigare gli a^arì Ammi i-
airativl, di provvedere alle più Urgenti 
Decessiti dello. Stato e di spianare la 
via ad una Soluzione definitiva delli^ 
pri^l; -, 

Quale situazione si sia creata oolla 
nomina di questo Gabinetto, lo ve 
dromo lo un altro articolo. 

»•/•• 

' ÙKi DiGHUfiiZn BEL tciB]ii.'BUHGEI. 
Ieri i membri elèttivi del Gomitato 

della Cassa pensioni della Afediterrsneai I 
Magnasco, Petroain, Bruno e Oaviz- | 
zioii venuti a Róma per il trasporta I 
del capitale di detta cassa si sono re­
cati a salutare il oomm. Bianchi; Vao | 
di essi ha domandato se fosse vera la 
voce corsa che si fosse dimesso e 
Bianchi avrebbe) disposta che se l'o­
pera sua non potesse esplicarsi nelle I 
condiziani .nelle quali orodj .di-potere • 
amministrare >le ferrovie dello Stato 
seouodo il programma prefissosi, ber- , 
ìaments non rimarrebbe a capo del- ; 
Teserà.zio. - . > 

Lo prossime proniononi triiiBstrali noll'osotcito 
Ua rafferma a 1500 «arabinleri 

Il prossimo BoUettmO naiiltare por 
terii le promozioni trimestrali di tutto 
11 personale ; il decreto passarti in set-
tifflaua aii.1 Corte dei Conti. 

-^ In data primo luglio il ministero 
della guerra ha aooordato la rafferma 
a milleoinqueoeaio carabinieri, 

La «oopertn d'un aruhilalto 
per aumantarD la veluAUJl dalle navi 

Il prof. Regouli architetto assai noto 
in Roma ha scoperto Ì praticamente 
applicato un nuovo sistema di propul­
sione per aumentare la velocità delle 
navi. 

Galttldos9Éi|ilo 
l i 'omosuaatteo. — Oggi 11 luglio, 

S. Fio I, papa, martire. ..Buocesao a a. 
Iginio, l'a. 112, ed ebba per. immeliato 
snccessore s.'Asiceto. Uc^ martire in nna 
delle parziali persenuziouf tollerate da An­
tonino Pio, l'a. 150. 

Bflfeinerldfl « tor len . 
Enrico III. a V«nzone 

11 btiUo 1574. Anzitiltip avvertiamo ohe 
varli autori parlano dei fatto oitandolo in 
data U giugno 1.5H. £irbto evidente, o 
elle non può ripetersi dopo la pnbblicaziono 
testuale del brano di Orpnaehe Ownoraii 

di sor Antonio tjbiuoiLo (Gomona 1897 pel 
giubiìoo opi.*3opaÌ6 dì inons. F. Cap ĵoliari). , 

SgU regi-itvò » Lam Dei) 1074 a di 11 
di tjuglio ». 

ScrÌ70 ohe Einrico III^ Ko cristianissimo 
di Pranoia Tonno du Polonia ooiùe ra di 
Polonia ò passò por l'Italia. A Tenzone 
venne incontrato 'da quattri) gentiluomini 
ambasoiatori mandati dal serenissimo Do­
minio, lì'urono pure incontro {dite miara so­
pra Vmmon) laiantecia dello Cernode di quit 
del l'sgliamento, li magniiloi dopatati di 
Udine con il chiarissimo^ Ijuogoteuonte, 
Hioronìmo Moceiiigo che andò fino a Pon-
tébba incontro. 
. Venua pura il aiagniBoo proveditóré di 

Cividalo (Lorenzo Bragadin) assieme ai 
snoi gentiluomini^ 'Da ogni parte acoorce-
vano persone per vedere il He Enrico, 
aspettandolo iu Portis. 

3iuuto, gli ambasciatori lifeoera un .bel 
sermone e S. M. rispose* benignamente^. 

£! prosegue testualmente t^n ... i lo 
cernede comonzavano a sbarar tanti'arohe-
busi e Bcliioppi che era a stupir et ' cossi 
si inviarono verso Tenzon tenohdo la sua 
maestà noi mezzo quaPera a «avallo, ve­
stito sempìlcemèato de negro per lo cerotto 
che portava del quondam suo fratèllo (Oarlo 
1%) morto BB de J'roaza, et così ffiusero a 
.Touzon in ossa de jneeser Paolo Bianoon,... 
dove stava apparecchiato l'alloggiamento 
per sua maestil Criatianissima et per li... in 
altri nobilissimi alloggiamenti, et tutto 
aUe spose dei nostra ili. Dominio a della 
Patria. > 

(Vedi elfeueride di domani). 

*P? 

Ihté8*é»ll''à IfilFonaoha pravInolaSI 

ad 
itppoggiare, sotto certe c'ondlslonì. un 
Gabinetto che si oostltoigse sulla bàae 
dal sistema defikiSticO<,'bèii ^Aoihpreii-
deado non potersi distruggere da un 
tBcnaeatcr all'Altro le fosdaveata — 
eni k stato edifloato nel 1867 
Stata ungarico e su cài esso uon 
«•asato di consoldarai d'allora. ìa qua. 
Ma non fu poàiibilei un'-intesa perchè 
ti Re, disposto a oedere ih tutto il resto, '• 
opppiia .il più reciso nonpoasumvs alle .< 
nreteia della maggiorauEa riguardanti < 
l'esercito. , , . , , . . 

E' da tempo ohe gli .ungheresi cbie- , 
dovano al Sovrano una serie di con­
cessioni concernenti l'oso della lingua 
nnioftale aella loro parte dell'esercito 
oomnoc, la bandiere, gli emblemi e si-
miìi. Soprattttto tendevano a ohe per 
la parte ungherese dell'escreto la lin-

Sua ai .comatudt» loase l'ungherese. Il 
ovrano accondiscese' in qbaloUe cosa 

•d óra «1 fanno in ungherese, nei reg­
gimenti ungheresi, i comandi fino al 
capitano, ossia flnO alla ob'mpagnia. 'Ma 
là òppoosioni coalizzate pretendono in-
Tace che ungheresi diventino per le 
truppe UDgharesi tutti i comandi fino 

'al Jupremi, i quali sono oomplessiva-
Bieuté eirea un» sessantina: e su que­
sto punto il Re aon oede, appellandoti 
alla Prammatica Sanzione e alla leggo 
Xll del 1867. 
• La .prammatica Sanzione e la legge 
dei i667 non vietano ohe sia fatta ra. 
giona alle domande degli ungheresi, 
ma ne danno , facolth esolusivamenfe 
al Sovrano; Il 'Sovrano alla sua volta 
iutorpreta questo • diritto come spet­
tante a lui pereonaliUente, til di fuori 
di ogni guraucia oostituzionala e senza 
bisogno cha la irresponsabilitii sua 

'TÓB^a'obpei-ia.'dalla responsabilitii di 
un ministro : e questa è la piattaforma 
•0 Otti si ò impegnata la lotta fra Co­
rona a Nàztoae. 

IB' ìndubitabUe ohe la maggioranza 
del Parlamento ungherese avrebbe ser­
vito meglio agi' interassi del paese e 
fara'anobe, al succèsso della propria 
oansa adattandosi un po' più alle esi-
gaiiZO'della situazione, 
° Non -è buona politica radicale quella 

'ohs'diedegna ì auocessi parziali ohe 
possono oondurre al successo piano e 
completo cui aspira, ma quella ohe, 
pur oontlBuando a. lottare sino al com­
pimento di tutte le' sue aspirazioni, 
aeaetta grado a grado tutte le oonqui-
(te possibili ohe devooo condurla al 
tfionfo fluale. 

Colpe giorni sono osservava giusta­
mente, in un sensato articolo, l'illustre 
ganarais Stefano Tiirr, assumendo 11 
potere sulla basa della Costituzione 
attuale, accettando le misure gik ot­
tenute che tendono a rinforzare l'e­
lemento ungherese nell'esercito co­
mune, la magg'oranza dei Parlamento 

Il piBZZO del pane in M a 
nei mass di Giugno 

Il 'minis.tpro .di Agricoltura, pubblica 
la statistica .del..presEioudel pane: dn-i 
rante il mese di giugno,a. s. Da essa 

^g ; si rileva che in Piemonte ti pane variò 
)jgj : ai chilogramma da un minimo di 29 

" centesimi a Novara a un massimo di 
48 a Torino. 'In Lómbardiit da uh mi­
nimo di 32'a Milano a un massimo di 
43. Net 'Veneto da un minimo di 34 a 
'Vicenza a un massimo di 45 a Padova. 
In Liguria da un minimo di 35 a Porto 
Maurizio a ua massimo di 40 a Ge­
nova.'Nell'Emilia da un minimo di SS 
a Piacenza a un massimo di 45 a Fer­
rara e Bologna. N^lle Marche e in Li­
guria da u.i. mimmo di SII ad Àsaoli 
Piceno ad uo massimo di 37 a Pesaro. 
In Tosoana da un minimo di 'i28 a Gres 
aeto ad un massimo di 4'̂  a Firenze. 
Nella regione moridjonaieAdriatiqada 
un minimo dì 23 a Lecca a un mas­
simo di 40 ad ^Aquila; Nella regione 
meridionale' Mediterranea da un mi­
nimo di 24 a Potenza a un massimo dì 
38 a Keggio. Calabria. In Sicilia da uo 
mimmo di 20 a Palermo a ua massimo 
di 38 a Qirgenti. In Sardegna' da un 
minimo di-30 a Cagliarla un maeasimo 
di 35 a Sassari. A. Roma da un misimo 
di 33 a un massimo di 39. 

La « Morgten Zmtung » crede di sa­
pere da fonte attendibile che il Go­
verno Bulgaro proclamerli il reame 
nel prossimo mese. 

Nei oircoli bene informati si dichiara 
ohe la notizia è infondata e che l'in-
tenzione da attribuirai alla Bulgaria 
non si realizzerei quest'anno. , 

a l » » • • » . M t ^ i -

Jaures e Bebel invitati a Londra 
Il Consiglio dsi partiti indipendenti 

di Londra ha telegrafato a Jaucéi e a 
Bébèl.per invitarli'a venire in Inghil­
terra per prender parte a una dimo­
strazione socialista. 

Questo invito viene al due capi BO< 
oialisti francese e tedesco in seguito al 
proibito viaggio di Jauròs a Berillio. 
La proibizione ha pri)vooato un fer­
mento nei partito sooialista in Germania. 

Eaùfiisto eontni la logge sulla sopaiaàone 
In Franofa 

VÀotien Populàire Liberale ha fatto 
affiggere, sotto il titolo di < La aepa-
razione massonica », un appello ai cit­
tadini in cui si dice'ohe la legge per 
la sepurazione non è ohe una legge di 
discordia spogliatrice ohe ofTenda la 
liberti^ dei credenti. 

Il manifesto termina invitando il po­
polo a ricordare il nome dei deputati 
ohi! votarono la logge. 

StrasDÌDÌ e\ 
MoitegUauo, 10. 

in risposta all'nonttHo corriitpon-
dente della * Patria del Friuli t. 
(Giube) Mea ottlpa-' egregio Ano­

nimo ; per formare scritti pepati e sa 
lati cqme quello comparso nella « Pa­
tria» di giovedì u. B' ci vuole una 
forte poaderazionfi scfsahè an soa tasto 
limitato periodo di racèoglimunto -, fui 
troppo spiccio nella m a porrispohdenzk, 
perebè non credeva di. dover lottare 
ojo niia ppona cosi formidabile ; oon 
una penna che senza alcun riguardo.....' 
all'ortografia scrive che a Mortegliano 
none terreno per partiti sovversivi {I ì). 

Poiché la sgrammaticata argomenta-
ziono mi colp'.sce voglio principalmente 
soffermarmi su essa. Stando a quanto' 
spiffera il sullodato anonimo, a Morte­
gliano il sovversivismo oltre al ren-
desi inutile, degenera un ridicolo ; ecco 
un'affermazione fra le più paradossali 
poiché per noi sovversivi il primo pen­
siero era quello di non vincere nelle 
passate eieziooi ; eaeademmo in lotta 
semplicemente per vedere quanti a 
Mortegliano sono 1 voti che suffragano 
1 nostri ideali, in maniera ohe ora ai 
l'oi'da clericale .poHsismo ndditare 32 
iudividui che sono nelle nostre fila, i 
quali, della propaganda pel risveglio 
delle masse sfruttate e vittime del pre­
giudizio s'hanuo fatto un sacro dovere. 

Poi passiamo al sistema dì lotta; noi, 
al lavorio nelle tenebre fatto dui cle­
ricali, prefeirimmo la luce del sole ; ù 
siatemi loioleschi,dello triplici e'q'Ja-
driiplici iste, safglìtjiimo III iMa^ha; 
noi infine, alle imposizioni confessionali 
e czarosche contraponammo una pro­
paganda pacifica. Coloro cha ci com­
presero furono con noi ; l'faaascienza, 
la aottomissiODe, la tema delle pene'e-

' terne furono con voi, e noi, non dob 
biamo doleroi, perchè sappiamo, per 
pratica laddove manca l'istraziooe, il 
forte; aoeffi.ciente dell'ievoluzione so­
ciale, di vit'tarie non sé ne parla, l'af­
férmazione ci basta, e qaesta l'ebbimo ; 

^ dessa spiegherà al popolo la nnova 
forza redentrice, quella forza che a 
poco a poco lo conquiderti ' facendolo 
sorridere sarcasticamente alle promesse 
borghesi ed alle indulgenze celesti. 

In quanto alla contestazione dell'e­
lezione del Vesoa Frauoesco non fummo 
punto ridicoli ma semplicemente lo­
gici ; e questo ce lo diremo più bene 
a matassa svolta. | 

Q n m o n a , 11 — Anoora il risatlo 
religioso — Poiché qualche persona 
interessata ha voluto far credere un 
parto della mia fantasia la lettera ri 
catto di uui parlai in altro numero, la 
pubblico senz'altro nella sua stupida 
integrità. 

« Preghiera. — Signore Gesù Cristo, noi 
vi preghiamo — Dio tanto Onnipotente, 
interno, abbiate piotil di me e di tutti gli 
uoiBÌnJ, purillcatofflì da tutti ì pecoatj pel 
Vostro Preziosissimo Sangue adesso, eter­
namente per tutti i secoli ilei secoli, Amen. 

Oh Signore Gosft Cristo, noi 'Vi pro-
gbiamo abbiate piet& di me e di tutti gli 
uoipini, perdonateci la ooipa, libisrateci da 
ogni pena pei• meriti del vostro Preziosis­
simo Sangue, ora e sompic per tutti i 
secoli dei secoli. Amen. 

Colei ohe recitori\ questa Preghiera du­
rante nove giami e la distribuirli a nova 

persone incominoiando dal di ohe la riceve,' 
avrii dopo nove giorni una gran gioiai , 

A Gerusalemme durante la sacra Litur­
gia s'intesa una vcoe ciie diceva : Colei 
che reciterà questa Preghiera sari liberata 
da.ognì-^orta di calamiti. 

Q'aesta prece è stata mandata dal Ve­
scovo Yarange Antonio roocomandando di 
recitarla e di consegnarla o spedirla a novo 
persone. Ma colei ohe non lo farà sarà op­
pressa dalla sventura. Infatti a HorloS si 
muudò questa Prece ali una persona, ma 
ossa non vi prestò fede e fu punita per­
dendo l'unica ilglia assassinata tre. giorni 
dopo ricevuta la pcegUiora. 

Si raccomanda la divozione al sacro 
cuora di Oeaù>. 
j Ilo voluto riportare tesiualpaente ê  
con tutti gli strafalcioni — di cui l'e­
semplare, che ho sott'occhi é. ^eppp -;-: 
la famosa lettera Per la cronaca vi' 
dirò che sooo arrivato a eaaosoere la 
sciocca autrice e divulgatrice della stu-, 
pìdaggiue e le molte altre che creti­
namente, si prestarono al giuoco divul-
gaiido per tal modo Ja lettera io tutte 
le famiglie.' 

Non faccio nomi per ragioni facili 
a comprendersi. 

* » * 
Il nostro corrispondente ha perfettamente 

ragione di insorgere contro questa indegnità, 
perchè è proprio una indegnità lasciar cor­
rere fra le mani dei ciedenti non la pre­
ghiera, ma le raoocimandazioni ohe vi stanno 
sotto e ohe eolla preghiera non hanno nulla 
a ohe fare. L'autorità ecclesiastica dovrebbe 
ìiapedire che in 'nome della roUgio'no si 
sfruttasse la tendenza suporstiziosa della 
gente. Mettiamo che, pdruuacoinbina'/.ionc,' 

'•ad una persona che non avesse ottempe­
rato a tutto le raccomandazioni ohe fanno 
seguito a quella, preghiera, accadesse qual-
ohe maìaaiio. Quale sooinpìgììo non si ma' 
nìfcstorebbe in tante coscienze Impastoiate 
d̂  un bigottismo'supersti'/iioso? 

Altro.6. religionej ed altro 6 questa ruba. 

Malga infatta? — Io seguito ad:al-
cuni casi di ematuria {mal dal sang) 
verificatisi nella malga Bombasine di 
proprietà dei oamuni di Gamona e Ven-
zone e constatati dal distinto veterinaria 
consorziale dott. Giovanni Colesan, l'al­
tro ieri veniva dal Colesan atesso per 
incarico dei Gomuui e dal dott. Gio. 
Batta Romano, per incarico della- Pre­
fettura, praticato un sopraluogo. 

Profittarono poi della circostanza per 
visitare anche la malghe Uogarina e 
Confin ove il dott. CuUsan la settìmaoa 
prima aveva constatata l'esistenza delia 
pneumouite infettiva dei suini. 

1 dottori si riservarono di presentare 
ai oamuBì interessati aoa dattagli^tn 
relazione corredati da proposte di op­
portuni provvedimenti. 

Per quanto ho potuto capire pare 
ohe l'ematuria sia originata dal foragg.o 
dì pessima qualitii; i malghesi anzi di­
cono ohe la detta malattia aon si ve­
rificò mai quando le capre erano più 
numerose, e oiò perchè queste sono 
ghiotta delle euforbie che a loro non 
producono quei gravi danni ohe cagio­
nano alle armento. 

Mi riservo di riferirvi qualche cosa 
intorno alla relazione cha presenteranno 
i atgaori veterinari, iatanto oon esito' 
a dira un bravo ad entrambi e spaoial-
mente all'egregio dott. Romano,; regio 
veterinario provinciale, che intraprese 
una faticosissima escursione pur di faro 
del bene 

Concerto. — Ieri sera in piazza Um­
berto I davHnti a numeroso pubblico la 

brava b'inda dolla S 0 diretta dall'e­
gregio maestro Frezzato-nscgul.ottima­
mente uno scelto concerta. 

Il caffè Falomo forni ottima efrasca 
birra'e fece affaroni. ,[ 

Signarina -oha si rfittlngua.' >—"Mi 
giunge noiizia cha la egrega signorlda 
Mara del Bianco che riusul anni-fa la 
priùia licenza dalle' scuole nór'iiiali di 
Udina otteiM h lioeszs al l'Aglio; lyjc^ 
di Belluno con 'Splendida votazione.'-1 

' Alla futura protessoressi di! belle 
lettere ed alla sua famiglia le mioason-
gratulazlonj ' ' - i ... -

ChÌH«affapt* i .10 r^ Unalaòuna 
oaltnala. — La nostra ben a' ' ra^one 
reputata sfazidne' climattcW,"muGmava 
di ni) d,oooroso eerfizio di barbieri f-
paruechiere.'In vista'di ciò. gli albar-
gatori sigg, Pesamotca e .Martiha sug­
gerirono al Doto barbiere Giuseppe 
Dosi di Gemona di aprire nel nostro 
paese una succursale del suo negozio 
durante la stagione estiva s ciò par 
comodità dèi signori villeggianti - ' 

'Il negozio, oggi aperto ul pubblico 
è sito di fronte all'albergò Peiòittosola 
ed oltre al presiìotare tutta le- ]̂ ara&-
zie estetiche ed Igleiilohe è fordî o '̂dl 

I un" grande asso'rtlAieató di' flnis'jime 
'profumarle • .' 
I All'egregio sig. Dosi i nostri ati'gtirl, 

! S. Qiarnio di Hnpatio 10 — 
Quaai investiio da) frenò — Oggi verso 
le nove Zaina Lu!^<i|LH^SBatto par­
lava con un altro ÌBdî idùó -̂'ld oriente 
'del'>!pon.t!e< sul Corno 'sul'.:binar& dì 
Trìestf u teneva le apalje|rlvolte,vqi>so 
la.stazlpaè. .yieoé I! treno, ed egl)̂  non 
Si mii'óye;. dalla ma'c'ohi'na' parte rl^'e-
tuto il 'fischio' di allarméi rapiìiOi''pda 
si itaucive. Il iconvoglio arrivaiuifta'tìòn 
violenza a'oiitro uoi^''forca,ohe l'-inprù-
d^ntp t̂eueva su'l^ spallq a \^ ĝ f.''̂  
fuori, delle rotaie, gliù nella rapipa. 
Sbalordito,'',si riaiiia'è pien'd'di'spa­
vento si reca dal medi(s&.''AvéVà.i'ipar-
tato tana tepiplice. lussazioneialla: t^-

-ticB destra nel brusco movimentò'. f«t-
. togli .far^ dalla maccqhiciaf,. ..^ ^ .̂̂ , 

', Sppriaiuo, ohe la,..leziòu;9'gli .trpvefjli. 
T ó l m a z z ' ò i ,1Ò —' lina disgrazia 

mortale. — Il mUrMore Michele liegis, 
di ànni;.':^ j^«PAfo4Ja»«ra|[4o sul 
tetto'di Una Casa' iif-cAstrìiìst&iie-a banco, 
precipitò a.teî ra da|IJalt̂ zza;> î «^eì,.metri, 

.,ll 'Règia fu raócòlto^n Sa ,qi''v'it8 e, 
nonostante Ib'amoi-bse e ' pronte'bure 
prodigategli, poche ore dopo ' eassd^a 
di rivera. ' 

• 111—'i M ..P.?''*!!*? ;^S9.'.ì.'iftlp'"' — 
Ieri mattina, sul far del'giò'ruo, le due 
compagnie 70 e 72 del Battaglione, (la-
mona dai 7° Alpini sono partite pèrle 
gr^niji .esCursioBi. . . , , , . , i .4 

eh», 'iiiiaere'- JàevleiBsBroijptflipoveri 
soldati, carichi come muli, .battere le 
montaj,'ae' sotto quéito "ssllàobe !.. 

A proposito che pareva immiocinte 
un ordine dol Ministoro che ritardasse 
di alcune settimane quiosté sscursioni'... 

P a l m a n a v a , 10 — Ùiia terrìbile 
oórnata —' Io qa«l di'Castion di Strada 
mentre un agricoltore guidava óù,a 'cop­
pia di buoi, uno di queàti, tormeìitato 
dai tafani, per scacciarli, diede un ter­
ribile colpo di testa, scartando nella 
direzione del contadiào.' Questi ' rice­
vette uba violènta curnata ni pettoj per 
modo che ne ebbe una co.stola fracas­
sata con lesioni interne. 

L'infelice vejsa in condizioni ! gra­
vissime. 

B u i a , 10. — Il oohaerio — Che 
splendida serata abbiamo goduto .ieri 
sera al «Belvedere > l L!arìa refrige­
rante della sera, satura di profumi 
campestri, pareva ifarci.rinascere/Odi­
menticare l'aCoSa ' domenica ipassata; 
mentre l'eccellonte birra spumante nei 
bicchieri andava ad accrescere quel 
benessere, così rara in questa torrida 
stagione. 

K quanta gente accorsa, a ohe ga 
ìezzza, e che «l'aci'à... Ma e dell'or 
chastrs... e del programma mandolini-
stico^.. Lasciamo, jascmmo là, filo ce 
ne liberi e scampi,,., ormai parce se-
pulii III ,: 

11 luglio —• S Ermaoora, -r, Ka-
coci alla vigilia della bella sagra di 
S. Ermaoora che è rinomata'ÌJi tutta 
la nostra provincia a che per l'amena 
situazione del paese richiama migliaia 
di forestieri da ogni parte.i , ; 

Fervono i preparativi. .ijjt»n.to,,ft poi­
ché la giornata sarà certamente splen­
dida tutti prevedano un concorso etra-
ordinario, un esito magaifiso. 

Le trattorìe, le osterie, danuQ,gli ul­
timi'colpi ai preparativi ,perchè î nùlla 
manchi, perché il pubblico 'ed il fore­
stiere rimangano soddisfatti. 

Si dir^ che forile farà caldo, ma Buia 
godo di una continua ventilazione, eppoi 
avremo tutti gli esorcizi provvisti di 
birra freschiisima'alla spina,'-'ohe spe­
gnerà It) arature della gola. 
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IL FRIULI 

J^U*i«tlft tabeaeoo, la gloreatii di 
Btttn, e'Cti'.faori, ifiderh la temporstara 
di iBglle, g«tìlaiidatl in br><iglo a Ter-
ilarM. ' 

A domani dnnqaal 
MalaiiOi (b — CoRitgjio oamu 

Mi*.. — Rianitoii 11 oànsiglio par la 
oafniji dello cariohe, prosenti 17 aa 
^ eÓMigUerl, dopo data lètlnra del 
dinorto inangnrole dell'aaseas. «oiiaDO 
«tg. Piani Silfio si profTsde par I. 
«ontro 1» diaposiiionl della legge ooma-
a*l« « provlnetale, alla totaxloae del 
Sindato ohe rioioi eletto il aig. De 
Meoo PiAtro ,<KI|I voti il6 e aaa.aoheda 
biantt. 

Oob U..TOtaxion« fnroooeletti,mem­
bri affettivi della Oianta i sigg : Delia 
Z a u a Tobia, RiTa Agostino Andrentti 
Luigi eoa Toti 17 a Pinzai Silvio con 
itati t8. IB 6ne vengono ooo una III. 
*otuioue oominatl eolia itesaa oompa-
tesai i ligg. Longino Carueiotti e Va-
!i |̂ttli;o tvAffare a snpplenti. 

A' domani i Gomnieiiti. 
I l a m 9 i i * a 11 — Nuovo farmaolsli 

(S), — Ci giunge notiaia, graditissima, 
«ha 11 oarlnlmo giorane Oino Marìnstti, 
Àglio dell'ottimo sig. Edoardo, ha ot­
tenuto alt'Cniversitfc di Padova, con 
ipleodida votazione, la laurea di faf-
naoiat*. 

AJir egregia amloo ohe vede ooronati 
ooal felicemente i suoi stadi,, inviamo 
le , aoatre vivissime oongratalaziosi e 
gU iivgitri di un fellos e briltaate av-
vanira, parahè la elette doti dell'animo 

iJtao Tarameate lo meritano. 
. S apohe sol sig. Edoardo e oollasna 

famiglia tntte, vivamente oi «oogratu-
liamo. 

90IÌUIIÌCATO 
Fra le recenti denuncia di 

ditte commerciali e industriali 
presso la Camera dì Commer­
cio, vedo pubblicato quello della 
ditta Fratelli dal Torso colla 
indicazione del sig. Alessandro 
del Torso fu Alessandro come, 
comproprietario e firmatario. 

Quantunque, per la diversa-
paternità, nessun equivoco do­
vrebbe temersi, tuttavia, ad e-
vitare malintesi in proposito, 
mi piace render noto che la miâ  

Ditta 

A dai Tórso fu E. 
ladiittriB 0 oomiiwroia 

uon ha nessunissimo rapporto 
coi predetti signori. 

Udine, 11 luglio 1005. ; 

••• l i teindio dal teo'fii U o . 

Comune di Udine 
,Aw«la( i d i o o n o a v B O i 

£'' aperto ooseorso per Moli ed esami 
ai aegù^nti posti vacanti nelle soaole 
^l«iBeat«ri dj questo Cornane: 

0) jkd OD posto di maestra nel corso 
ààp«clbre maaóhilé urbano-, itipendio lire 
1500'. 

b) ad OB posto di maestra nel eorso 
icSOrifòre femminile urbana; stipendio 
lire i n o ; 

e) a due posti di maestra neile 
isuoie miste rurali inferiori ; stipendio 

' lira 950, oltre all'alloggio o indennitit 
drii*e 100. 

LA domande saranno presentate non 
'̂ fù liirdi dal giorno 31 luglio, oorre-
date dei seguenti documenti: a) pa-

.tente dii grado superiore 6 diploma d'a-
lìilitwioosaii'iategname&to elementare, 

' nl-'^nalo dovrìi unirsi il .sertifloato di 
U i c e a u normale ; b) oortifioato di mora-
'litii relativo all'ultimo triennio ; o) oer-

; tifletto penale ; d) Atto di oassita ; e) 
sertiflsatt, relativi al magistero prece-
dpntemeate esercitato, e tutti gli altri 
documenti e titoli ohe. ai giudicassero 
«tilt. 

Io luogo di pretentare il certificato 
di sana oostitasioae gli aspiranti do­
vranno sottostare ad una visita medica. 

lié -iprove d'esame avranno luogo 
*arao'.l|i metb del mese di settembre 
p. V. 
-,j Per ii^9ggiort:]Sc|LÌarimenti.riVjOlger8i 

. all'Ufficio' sfiolastioo municipale. 
Udine, is giugno 1805 

Il Sindaco. 
•'mmm „ 

Le più belle o le più artiatiohe 
a a i v l o l l n * _d' ogni genere — [il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, ÌBOÌSÌODÌ, e{i0pmtitire« 
eoe. ecc. trovansi presso le 

Mierie Ufico BÀRDOSGO 
-( UDINE )-

JSifOVITÀ 
A^diipl di >' aomunionA ed 

__ «.A Prezzi modici f|—• 

CRONACA CITTADir^A 
(H telefono del TaOTXJ. porta U S. a-U) 

ALU FINESTRA.... 
Dopo le eiexioni 

« Le elezioni provinciali di ieri sono 
per noi pieite d'ammaestraménta. 

A dividale — senaa un motivo pian- i 
àìbile, visto e oonsidorato che per primi ' 
i oattol'oi avovanO; staso la mano auUO! 
dei loro — i libérali di ogni grada-
aioBo ai sono coaliziatl par combattere 
l'abborrito clericale. E baono soovato 
fuori nn candidato da gacriflcare .sci' 
qual candidato poi hanno conoentrato 
tioicamente i loro voti. I risultati delle 
seislotti di Faedis e di Kemanzaceo ne 
sono prova 1 » ' 

In tal gcisa si esprime ieri il povero 
Crociato lamentando amaramente la' 
congiura longobarda sventata dai cle­
ricali che, dice l'organo della Curia 
«Isaii come sempre, hanno votato la; 
lista concordata, ponto carandOBi di 
quanto suoeedevfr intorno a loro e del' 
nome che si buttava sulla via per in ' 
traloiare 11 naturale andamento delle 
elezioni. 

E T - oome le notizie et dicono —' 
hanno vinto, 1 liberali sonò stati bat 
tati una seconda vòlta ; e il pav. ])o-
manico Rubini — che non ebbe l'eneir-. 
già di insistere nelle dato .dimissioni e 
di resistere alle preasiani dei suoi falsi 
nemloi — è divenuto un'anima dei 
Limbo », 

E dopo aver deplorato la congiura, 
come la chiama lui, Ordita al suoi danni, 
è'costretio a deplorare qualche cósìi di 
peggio,,,, un tradimento. 

Nespole, ch'i compagnia ! 
Ma l'organo di quéi partito che 'la 

Patria dfl Friuli chiama a seconda 
dei. tempi, dni luoghi e delle circo-
atanae cattolico o, ( con un pizaico di 
senso dispregiativo) olerieale od influe 
(perdendo il filo, visto cbe oggi si cerca 
di far tutto senza dio nero oarione, ha 
ben donde di oominciare 1 suoi oom-
memi oBsarvando che le elezioni di 
ieri l'altro sono piene di ammaestra-
manli. Olfatti uijbhe noi, stando alla fi­
nestra, abbiamo imparalo qualche cosa. 

Abbiamo imparato per esémp'o il 
modo con coi si fanno le elezioni a 
Codroipo dove, come dice il Crociato, 

'ai dispone degli elettori, come di tant< 
pecore, dal Comitato diocesano e dai 
conti Rota. E noi non daremo cèrta 
mente torto n6 a questi nà a quello; 
finchà gli elettori gentilmente si pre­
stano, non c'è nulla da dire. 

Il, Oociato insomma, sciorinando sui 
muso degli elettori i panni propri e 
-quelli dei aaoi alleati (a Udine) e ne­
mici (nella provinois), vuole far aapere 
che i olericali (noi andiamo all'antica, 
0 Patria!) i quali l'anno scorso avevano 
votato il conte Lodovico Rota, per a 
derire al desiderio del conte Francesco, 
a patto ohe dai Rota fosse appoggiato 
queit'anno il oaodidato delia Caria, ;ono 
stati orribilmente: traditi. 

Non è la prima volta che questo suo 
cede al Crocialo od ai suoi predeces 
sorì, perchà se la breve memoria non 
c'inganna, ancora oi sentimmo offeso 
et feruto. il timpano da simili lamentele. 

Che ci tocchi proprio di piangere 
anche sulle disgrazie degli altri) 

Ah I Se quel Prefetto che ci sovrasta 
avesse fissato le elezioni per domenica 
prossimaI Ma ormai è fatta e... non 
se ne parla più. 

E' stato furbo lui a fissarle per i 26 
di giugno, perlncittiiliSifa l'alleanza.... 
ci ci unisce tutti sotto la protezione 
del Comitato diocesano..,, ai fa cadere 

iRenier, oioò no, pàrcbn, questo, non 
era; in programma.,., insomma si fauno 
le cose per bene in cittii;.... per la 
provincia penseremo poi! Questa il ra­
gionamento dei Prefetto o di ohi per 
esso. Fino ! 

E infatti, passato, quell' impeto d'a­
more sinceramente interessato fino alla 
midolla, ecco che al posto delle faodie 
ossequiose e sorridenti degli alleati 
urbani..., appare il piede, il grande, 
l'orribile piede dei nemici non urbani! 
Fossero almeno stati 291 cretino a 
scompigliare i risultati I Invece nem­

meno 1 aretini, 
E si che nn corrispondente da Ca­

mino di Codroipo spiega al Crociato 
il fatto della batoata, dicendo che gii 
elettori erano inebetiti per il caldo! \ 

Non per nulla noi abbianjo aempr^ 
sostenuto che le elezioni si devono 
faro d'inverno. j 

E per un'altra volta, provi il Croi 
ciato ohe pure dovrebbe .avere ancori 
un po' d'entratura 'appresso le supe­
riori autoritìi, a far fissare le elezioni 
di Udine dipo quelle della Provincia. 
Provi e veda se i conservatori, e per 
essi il Qiornale di Udine, potranno 
scrivere ancora «l^clerioali che I non 
vogliono « fare'da oandatari incoscienti 
a nessun partito né da nessun partito 
essere assorbiti » le seguenti parole: ' 

« I cattolioi appoggiaroBO i candidati 
liberali conservatori per la difesa di 
mi patrimonio comune: quella del buon 
ordine, sul quale riposano, lutate, le li-
bertii (adagio, per non svegliarle), Ma. 
BOB vi fitrogo Ile ..potevano esservi 

dediiioni, né da noa pjrte nò dall'ai' 
tra: e ognuno d rimastosi suo posto». 

E dopo, avendo il Crociato accen­
nato a un guanto di sfida, questa altre: 
Ma ohe guanto I ma che sfida I Si pre-
.tan.deva, fprao, ohe,,.il„ro,s,nd5»6nto di 
uodrbipò, già rappredeiilàió dk'UD'mo­
derato, fosse ora dato in fendo al signor 
Franzil 11 quale non è nemmeno cai 
toUco costitutionale, ma è nn eovver 
slvo qualunque col nomignolo di cri 
stiano ! 

Anti, continua il Qiornale di Udine; 
< Per dirla tutta e sobietta, riteniamo 

ohe i signori del Comitato diocesano 
siano in su periodo di megalomania e 
che, per qualche parziaip. successo ot 
tenuto, abbiano messo ,troppa fidanza 
neile proprie forze e tentato alla lesta 
di strappare qualche seggio ai liberali, 
onde mettere ia onore delle loro me-
diocrith. 

Ma, diceva il poeta, a voli troppo 
alti e repentini...» 

Sempre cosi ! Nei tempi vicini o lon­
tani, sempre costi 

Adesso le elozioui politiche sono pas-
aate da no pezzo; nelle ammlolstrative 
t Crociati non servono più... 

Che cosa si deve fare ! . . al rogo ! 
Li' antico appetito dei mangiapreti si 
risveglia,,. 

Intanto la-PafWa tirerà', avanti so­
stituendo cattolici a clericali o a nero-
carbone a seconda ohe l'appetito lo 
eaigark, 

L!app»tito è.una gran bella cosa. 
Dalla finestra, lo osserveremo. 

,̂ Pfi Ijittera êiring.;CuiJMg!)a!lo 
ÀÉàahè'nesfap^eo atto,-ds. Jiùtti coloro 

ai quali pud,interessare, ,il , f residente dol-
l'A830cia^ionQ'''Impiegàtì'c'o'ftt(inaU, ci eo-
mtinioa la seguente lettera a luì pervenuta 
dall'ing.. Cmlugnello. 

Udim, 10 luglio 1905. 
Prcj). Sig. Rag, Oarhtti^ 
ì l i coasta, ed Elia pure m'ha in .qualche 

modo aoòennato alla diceria, che alcuni 
fanno il mio nome come di pccsunto au-
toro degli articoli dai « Lavoratori Frip-
lanox, riguardanti rUfficio tecnico muiii-
oipole. 

Per la verità devo dioiiiararo ch'io non 
ho né scrìtto né ispirato comunque detti 
articoli, dei quali lio avuto notizia soltanto 
dopo pubblicato il giornale. 

Le sarò grato se Siila, come presidente 
d^l Sodalizio ..dj)gU' Impiegati comunali e 
come amioo, vorrà prenderò o far pren­
der atto,.iiia pure pubblicamente, di questa 
mia dictaiarazì.one, concorrendo li togliere 
i malintesi oliò' qualcuno a torto pufi es 
sersi compiaciuto di far sorgere. Di' altre 
basse insinuazioni' è meglio, per rispetto a 
sé stessi, non oooupaxsi. 

10 non cerco conjElitti : se vi sono co­
stretto, non ho .riguardi ad assumere la 
mia posizione ; ma apertamente, in faccia 
a tutti, senza ricorrere all'anonimo. 

Mi eroda 
Suo dev. E. OUdugmllo. 

La inadaglia i'm al prof, i. Baldissaia 
11 nostro egregio concittadino prof, Ar-

tidoro Baldissera che per ben 37 anni in­
sognò nelle scuole del Comune, fu dal mi­
nistero della P. I, insignito della medaglia 
d'oro di benemerenza. Vivissime congra­
tulazioni. 

Dal Giornaletto appreadìamo ohe 
stanotte si sviluppò a Gampoformido 
un gravissimo incendio. 

Un fabbriaato di proprietà di cerio 
Damiani andòcompietamenie distrutto, 
perirono due buoi e il danno ascende 
a QOOO lire, assicurato. 

A propoilto di trazione elettrica 
Il cav. Malignani ci prega di smen­

tire nel modo' più assoluto la notizia 
pubblicata oggi dal Oàxtetlino ohe egli 
si occupi per l'impianto delle carrozze 
elettriche sema rotaia fra Udine e 
Tarcento. 

Infatti sappiamo che il cav. ^aligjuaBi 
ai occupa noa delle carrozze senza ro­
taia, ma della linea tràmviaria elet­
trica con rotaia. 

Ai rae«ta . .Pe>lr iani 

che si lagna jeri, sulla,i>a<ria,.perchè 
qualche Ditta; che lavorò - netl!eidtflaio 
scolastico non fu ancora pagata, osser­
viamo che ' la liquidasione accordata 
amichevolmente con la Giunta, esigo 
l'approvazione dal Consiglia Comunale 
dove non può vanir discusM se > noa 
quando qieno 'Completamente, liquidati 
e collaudati i latoni dell'edificio .in pa­
rola ; mansione questa affidata àll'ing. 
Toffolettu 

Da Ci<̂  si capisce come il 'signor Pe-
drioai sia poco, pratico di , fac|ìetade 
.'municipali. 
•QjiYii..ì|i «••i.MiiinifiWliiiiii'i'liiMÉlìl.ii'iiliiiiiii • . 

Agènte dir.ciiiiriiitiàiiia 
pro'iTotto, con ottime,. rote^-enze, cerei im­
piego. . ' 

Per inI'oi;m,aziom.rivolgersi ili nostro Uf-
llcio d'Ammlnìstraziotto. 

Banca di Udine 
Amm SXXlt _ "—;;—~ 

— O t t p l t a l e S o o i a l o 
Capitale saolale latMamaute vsrcato 
Fondo di rlsarva 
Fonda tvnlenia 

31 Maggio 
L. aai,3H,sa 
„ e,3l3,(tS,8l 
„ ii,e«g.ii 
„ 2,us,oi«.e5 
n S,79!,830.i!3 

', l,67(i,89i!l6 
„ 1,294,480.84 
„ 84,000.— 
„ ìtii.OOO.— 
. 5,0 1,800.18 
„ 4,211,400.18 . 
„ e<,0SS.71 

1.047,000.— 
*Xì,»ti.— 

18,000— 
1,448,88S.7S) 
7,084,170.07 
8,864,088.04 

,4,0S8.3« 
«ÌBJM.— 

S,0u|80».i6 
4,811,400.18 

308,838.30 

L. 88,087,4.88.35 

U Sindow 
M. Mlsanl 

Totale. 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO.;;-'. ; ' . . I ' : ' ' -. 
Haiuwatio in u u a 
Porteroglio Italia, Ettaro ad EffttU all'lnoano , . < . ' . . 
BiTetti In protesto • •sflbrtnsa 
Aataelpuloni contro dapoiito dì valori • riporti . 

'33» 

L. I,M7,000.— 
„ 481,944.— 
,, igooo.-
L, 1,484,844.00 

•^l 
Valori pubblici ( di nostra U S,084,030.(» I 

( appliwti allariitna „ .482,88t.7S 
Cadala da «algars 
Conti eormti garautiti da daposlto 
Datti oou battono o oorrispoudentl * 
Stabili di proprlatit dalla Banca a mobilio . 

l a caiulòiie dai Aijutoaari 
DapoaiU j „ auUMipaaioni 

( liberi a ouitodia. 
Sptu di ordinaria ammialil^aaiont a tasaa , . 

PASSIVO. 

Capitalo iuterament* votwto 
Fondo di riasrva 
Fondo evenlauo 
Conti Oorrentl ftuttiforl 
Dopositl a rliparmio 
Craditori diversi e buiobe oorrispoàdanti . 
Aaionitti par raaidni iutaresai a dlvidaadl. 

( a cavisloae dai fannonari . , 
OepoaiUnt! ! „ antaoipaiionl . . . 

f libar! a custodi* 
ntUl lordi dai oorr, Morolaio 

. netti 1004 . . , ! . ; 

Udia4, e tuilio ttOS. 

Il vim Froaldeata 
. R KECHLGR 

JBIugns 
488,788.(7 

«,905,60.76 
(U3l.ll 

>ifW,007.aO 

sflwjnoaa 
18,748.80 

. 1.778,138.94 
I,80l,<t8,8t 

34,000.-
8(8,000,-

'6,010,834.70 
4,368,100.18 
, »,«4|B.S1 

11. \fiafiim.— 
V 488,044.-
„ ìime.— 
„ l.mÌ03iS4 
„ 7,167,743.88 
» 6,140;4»8JtO 
« ifUtXM 
V S3»,000.— 
• li,0a),834.70 
„ '4,868,100.18 
» 169,114.46 

li., 8»JWWylia0.68 

'Il'D»ikioi» 

e. HsrxRgsra 
Opwaxlotnl aiMUnÉ8*te dèU« Bano iu 

.. JU^ye danaro.Uk Ó o Q t » . O o r r e n t e Pi>u.tttfePO'aorrlapoadanda,l'iale;«ata da 
3!!!y£À!lh.)lii)pltà„Mloiinimti«Wi.4ju.diaB'!ÌfCB di qaolnniiua somma a viltà. 
3 '/« it< dichiarando vìncolua la aomma almeno sei mesi. 

Éoiètte U i t o p e t t l <U FUapax*iullo corrlapondasdo rinteraait dal 
' •' con facoltà di i ' ^ 

dì un giorno. 

.... Jlapol 

3 '/>'/ii con facoltà di lititata ftoo a L. 3000 a viltà. Ver miigglati iapoitl oaeom su j^sawiia 

I n t e p e a i B e a'ópa.i'VÀiUr» O e p o B i t l v u x o o l a t t a l u n s a s o a d e a z a • 
c o l l a D i x - e a s l o n e . 

Olì InterCBsi sono netti di rìcoìiatia mobile, 
' Accorda lLa.teotf>aailaa.t * assume io R i p o r t o 

a) carte pubbliche e valori ìnduiitrlali a 4 Vi * B '/).*/• 
i) aela greggio e lavorate a csacami di tata \ A'I > B <L. •/ 
«) mero! oomo da regolamento . i . ** t* I* 

S a o x a t a O a m b l a l i a due firme — (effetti dì commercio) 4 •/, - tS '/a ' 
„ C e d o l e d i R e n d i t a I t a l l a u » a 'coadere a , , . S </• '/t 

Apro c r e d i t i I n O o n t o O a r x - e n t e garantito da depotltoa 4i'l, -^-til'U 
, Kilaacia immediatamente A s s e a g a l d e l B a n c o d i M a p o ^ ao. 'tiitle i'le«.pi«au 

del Regno, gratnifamento. - .. > 
Bmotte Aasieoinl a v i s t a (cIiétjLiuies) tulle prìuclpali pinia di A.ué'fai*la 

F r a n c i a , O e r a t a n l o * I n t f Z t M t e r r a , A n a e r l c a , Aaaaa»i |a . ' ' 
Adioiita e vende V a l e r i e T i t o l i Indiaitti^lall . ^ •• .^ o 

- .iticeve -Va lore 1 4 O u s i t o d l a oome da raijclakènto, ed a rlchìtita inca^i-K cedola 
0 titoli, rìmboraabUi - f l e K l i l a i u e s e l l a t l . 

Tanto {vdtori'dieKiàràd c)À! T pieghi suggellati vengono collocali iii •speciale 
depositorio costruito per questo servixio. .'• 

Bsarcisce l ' X l a a t t o r l a d i U d l i a e a I I A S a n d a m e n t O t 
Fa il servixio di Cassa ai correatitti gratuìSamenta. 

A riehiestii dei propri correntisti ciira il pagamento delle imposte grattiittunf.nte 

Movimento dei Conti Corrant! 
Btlitentì al 81 maggio 1906 
Depoiiti ricevuti in giugno' - , . . . ' . . . . ' 

EÙmbonì fatti In giugno . 
Eiittenti al 39 giugno 1906 

fruiilferl. 
. L. 8,448,888.78 

• • « • »88jì04J(» 
L, 3,071,087X8 

. . , , 1,384,783.74 

Gaistenti a! SI maggio Ì90S . 
Beiioaiti rìoevnti'iu giugno 

Moifimento del Depositi a Risparmio. 
U 1,738,303.34 

' 1 

Rimborsi ftttì in giugno , . 
Eaìatanh al SO gìngao 1905 

L. 7,0«4,170X»7 
618.6W,'0 

7,63li,7«8,SS 
388,019,47 

Total*. 

L. 7,tS7i741J9 

8,894;Q4?;23 

Seciatà Operaia Seseialedi M. S. 
La riunione del Coiuiglio 

Domani sera alle ore 9 si riuuisoa il 
Conalglio direttivo della Saoioth operaia 
di i l . S, per diBcutera li segueuta or­
dine del giorno: 
' 1 Resoconto del mese di giugno e 
generale del secondo' trimèstre. 

2. Adeaioaa ad oooraiixe a GliasiepjMi 
Mazzini. 

'3. Acquisto azione da lire 20 del 

perigli'op'erSf è' ?élr WD'anti'AÌifehieri. 
4. Proposta di isòrizione sull'albo dei 

socioi onorario Angeli 0. B. 
5. Nomina di' due. rappreséatauti dei-

Comitato comunale per le case operaie. 
6. Convocazione - dell'assemblea trime­

strale. 
7: Comunicazioni ed eveatuali delibe­

razioni. 
8. Domanda di una vedova |ier SUB-

iidiojj ;; ;,;,',,i.i, ... „ . ,, , . i 
0. Soci nuovi. 

kmm al (ostO' di inoìsotg .presso la Ì. Zecca 
La locale Intendenza di Finanza av­

verte ohe con decreto 26 giugno il Mi -
nistero del Tesoro ha bandito ud'con­
corso, al poito di'incisore prèsso la R. 
Zecca'. 

' Coloro ohe vi abbiano interesse, po-
tranbo avere ii programma pàrtiooia-
regglato, rivolgendosi agli uffici della 
Itttfil!(dcii:za.ìà]te8ji|î ,'»ej;i%,.qpc9 iat.»jyi(te. 

• ^~Ti vT, 
. Prof^trtamma nanglca le 

che ìa.ijaoda del W Begg. Fanterìa 
eseguirei questa s^ra, l\ liiglio, dalle 
ore 8.30 alle lÓ, sotto k 'Loggia Mu­
nicipale. 
1. Uaniia < Ijanoieii id i {Milano > i .Lìng^ia 
2. Gran Fantasia « Mignon » j TlnQn»as 
3. Atto 3. ,<Toscani Piicoini 
4. fìeminìscenzo < Histoire d'un 

Pierrott » Costa 
5. Valzer <t II trionfo d'Euterpe > Basciii.. 

Societii Fiinlana p Titeiaii i Miii»< 
Sappiamo ohe oggi alla oro 4' pbm 

avrà luogo, noa importjlnte sedata del 
Consiglio Direttivo, di qii«ffa .Soclétk. 

Verrh trattalo in, argomon^d'i^^ìla 
deliberazione della .Oicntii MunVcip>le 

. comunicata al Precidente dei Héduci 
relativamente alla i^tìtùìciplie ' in dna 
ambienti: del Castello dei Museo Fa-

: triottioo FrinlAuo ai ^ui^ie gik aiieu-
.do'no aiouni nostri, concittadini., .. 

Di più veraano pre^e.jjdoIibera'uDni 
relative alle lapidi nel' tempietto jA S. 

•• Oiovaani per i friulani mof.ti per a 
Patria. _ _ _ _ _ _ _ . 

BtinaffiaDÌaii'xa 
it sig. Lucio Da QlQr\i ia morté'dal 

dott; Fernando Fraiuolinl elargì, S 
lire alla Casa di Ricovaro. ' 

Contro " I l Lavoratorefriuldos;,. 
doveva aver luogo oggi il.processo pel 

noto sequestro, ma 'Venne rinviato, al­
l'udienza del 21 agosto p., v.,. 

Sappiamo inoltre oh6,.il .g^^ntèJEjtae-
.negìidó .Malt'mas'i.è chiamato davanti »l-
•Giudioe Istruttore venerdì , U cornante, 
•iperchè.nel N. 30 del efprhole Btessd;' ia 
raust. corrispondenza da Palmatiova vi sono 
«negli approzii'ameiiti sojpra un tale ohe fu 
-nBaoialo nell'Eseroito o ohb . al;aostifuto 
'IPró'curatore del • Re. Tesoari iiparv.firo ap 
'prezzamenti intaccanti le. istituzioni, Ve-
dcemo anche questa. 

B u o a a «laaanics. 
^ Q)f«i-(« A>"* •)«• CSnivnKfo'a^ ^i < '̂'"* 
' . <K'. i m v M il< 
J Paciasini Luigia ved. Girurdini: iSabba-

dijui *vv. Giuseppe L. 2, Coluasi prof. 
SiCnesto 2 , Sbuclz Alessandro 1, G. S . 
TC'jiB Mar.tlgnaoco 1, Parma Adolfo 1, 
Miflisini Fi-óndeaos in sostituzione Corona 20. 

iSiugel» Gio'fiS»tta:'<3o'ri-Qiu8eMie L. 2 , 
'Migotti sorelle 1, Morelli Lorenaoi 1, Fa­
miglia Spezzetti 2. 

Tonini .Sofia: PravÌBi*ni ^Jfoppo ^ . 1, 
Sbuelz Alessandro 1, Savio "Giovanni 1, 
Mvnisini. Giuseppe 1, 

http://U3l.ll
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incidente automoìiiiistiàQ 
Doiacittloa, diretti a Piano d'arto, sa­

l i tano ault'automobila del dott. Monioi, 
da e t t o ga id i to , l'avT. Gelotti, ed i 
aigaorl MininiDÌ, spinotti e Bataiii. 

PA<i«ta il ipoata ani Fel la i tarano 
per proadere la prima r i t a snlla strada 
cb« metta ad Amaro. 

Conte l i aa, (atta la strada oorre a 
ridotto del moote mentre a ainlatra ed 
io dèrd puDti aantit alean parapetto vi 
aoDb le pericolose scarpate ohe aoen-
dono I l la aampagae od alle ghiaie del 
TagliàÌBonto. 

. l a quel punto a'ionqna i quattro au-
tonobil i i t i videro «enira da T o l m e i i o 
oh o a l e s t e ; i oavalit erano guidati da 
s a vattnrale e nella vettura stava un 
i ignore . 

Al ramerò dell'aatomobile ohe stava 
aaoora a pareoohi metri di dls ianta ì 
eavalli diedero segai di adombrarsi ed 
il t ig . Uoni s ! prontamente ohìuse i 
freni «d arrestò la vettura rimanendo 
alla sàa destra e quindi verso la mon-
tagoa. 

aaeoeasivameotB invilo il vetturale, 
ohe aoooiiaova, a paaaars a ainiatra per-
« h i eoal si sarebbe evitato no perioolo 
M i eato ohe i aàralli si (ossero adom­
brati, i l 'vetturino ringraziando aoaettò 
• d •lidi'» il dott. Monioi lentamente 
portò l'ttltomobile sulla sua ainiatra. 

Uanti» 11 vetturino certo Colle Ola-
seppe dHtto BtUiro stava attraveraando 
la .s trada oon la sua vettura sorse da 
qiiesta 'iin signore il quale ordinò al 
vetlnrale di fermare e rivoltosi verao 
11 dott. Moniai disse : potrei metterla 
la «óntritrveDziane I 

Il ì tonle i risposa : ma perchè t S e h o 
Osato una gentilezza per evitare peri-
Boll e disgrazie 1... 

—• Io sono na agente giurato — ri­
spose,' aggiungendo : poroi, maiali !... | 

L'avv. Celotti ohe rieonobbe nel ai-
gaora ti sauté iog. Valentinia del Qanio 
Civile e ool qaale era in ottimi rap­
port i -e credendo trattarsi di un equi­
voco si a l lò e i-ifoltoii al medes imo 

';'' gli disse : eonte Valentinia io sono l'avv, 
' Celotti 1 

Ma l'altro, irritato, gli rispose : Lei 
i il s'eoondo porco l e al sig. Miaisini 
ehia; pnre s'era alzato aggiunse : e lei 
i 11 terzo porco 1 

» , Ì i i e l F n e ^ g J r Ì ^ l [ S b i » < » i v a c i | | 
''^"''Sitt'é'iiii paréte e siccome l' i ingegnel^ 

stava per paisure a vie di fatto il dotx, . , 
Hiomimm etH»%(..m j.oplinttazion«! •' iCampone id, 

. . ?l»%«e-il«,j5IJIft„9»l"5"» «"ì» rivoltella 
( s u a però toglierla d i l fodero', e sen^a 

. ' l ' i ttjMtsnaila. ,, , 
> <!'II»<^eltO! dell'.aatnacla fa. iatàntanetl 
' i lÉ.<^tiwifias«a.apl. . ' . 

Nei la « ira gli automobiilsti.'Caoeriii 
ritbrn'o-'tt Ódintue'pt'esao'Amaito, tro* 

^ ' t t r o n ' ò àdi-'ver'i; squadra di - e in toa ier j 
., ,i qual i . fecero arreatare l 'automobi le^ 
';i;i(j|»\8Jéi[».»l tót-:.Moiiì*i i libretti di.-

eireoiazióne e''qnanVali^ro i prescritto 
de lU legga, „y,enae, trovato tutto id 
perfetto Mm^-Ì... 

,.'. "Ci al dice c h e . 1' incidente ,;avrii iì 
' , ..ano epi logo lo Tribunale' avend,a gli| 

' , VotOiBO^'"*'''Po*^'" l o e r e l a nel giorno 
.. .atéqso. ; 

I Buoetr i « l o U a t l f u g i e n 

Il Consiglio della nostra Unione 'Ve­
locipedistica, ha stabilito per domani 
una bella gita con meta Porlo Ligoiiiiai 

L i partenza avrk luogo alle ore 4 
del mattina, riunione sul Piazzale di . 
Porta Grazzano. 

Venne scelta quell'ora per evitare 
il calare che si verlilca più tardi, di 
più si arriverji, in tumpo per prendere 
il vaporetto che parte alla 6 3 0 da 
Marano Lagunare, . , , 

per: 
seSa siiiiou Glsmeiitari dglla ptOYiEiiia 

Circondario saolastioo di Oemona 
Ampezzo maschile iofer. 1000 ; id. 

mista id. 1000; Arta Cabia id. id. 500; ' 
Gedarohis id. id 500 ; Lovea id. id. j 
900 ; Bardano Interneppo id. id. 9 0 0 ; ' 
Buia femminile id. 8 0 0 ; Madonna ma- | 
sobile Id. 9 5 0 ; Cavatilo CarnUiT-id. id. < 
9 0 0 : Geroivento m i a t a ' l l 9 0 0 ; ' C o m e - i 
glians Tanlis' maschile id. 900 ; Run: { 
ohla mista id. 5 5 0 ; Dogna femminile l 
Id. 7 5 0 ; ISaemoozo Coiza-Fresio id. id- | 
7 5 0 ; Forni Avoitri Sigil letto mista id. 
7 0 0 (1) ; Luaco {«mmiinle id. 750; Mog- | 
gio Dordoìia mista id. 9 0 0 ; Montenars 
ìd. id. 9 0 0 ; Pera id. Id, 4 0 0 ; Ovaro ' 
maschile snp. 1000 (2) ; Mione mista ' 
in( 5 5 0 ; Muloa ìd. id. 4 0 0 ; Paluzza { 
maschile id. 9 5 0 ; Rivo mista id 9 0 0 ; 
Timaa muschiie id. 9 0 0 ; id femminile 
id. 7 6 0 ; Paularo Dierico miatn id. 930; 
Salino maschile id. 9 0 0 ; Preone id. 
id 9 0 0 (1) ; id. femminile id. 750 ( 1 ) ; 
Racoolana Salotto maschile id. 9 0 0 ; 
id. (emminila id. 7 6 0 ; Zoveilo femmi­
nile id. 7 5 0 ; Resia mista id. 9 5 0 ; Re-
siuta femm'mile i l . 7 6 0 ; Rigolaio ma­
schile id. 900 (S); ìd. id. ìd. 9 0 0 ; Gì-' 
Tigiìana mista id. 3 5 0 ; Vuezzii id id. 
3 5 0 ; Sutrio idem'idem 9 6 0 ; Traaaghiis 
Branlina femminile id 7 5 0 ( 4 ) ; id, ma­
s c h i e id. 9 0 0 (4)-, Avasinis femminile 
ìd 7 5 0 (1 ) ; Venzone Piani mista id. 
9 0 0 ; VerzegnìB Ghiaicia femminile id. 
7 5 0 ; Vi l la Santina maschile ìd, 9 0 0 ; 
Zuglio femminile id. 7 5 0 ( 1 ) ; Fiel is mi­
sta id, 3 5 0 ; Sezza id. id. 350 . 
Ct'rconciario scolastico di Pordenone 

Ariano masc e direz. didat. sup, 
1500 (6) ; Giaia mista infer. 9 0 0 ; Ga 

..stelo.BOTo del Friuli Mondel masobila 
ìd. 9 5 0 ; Tramonti di sopra Ghiovolìa 
mista id. 9 0 0 ; Tramonti dì sotto ma-
scblie ìd. 9 0 0 ; id. femminile 7 5 0 ; 

750 . 

(1) Alloggio gratuito. 
•(2) Pili lire 150 per V incario* della di­

rezione didattica. 
(3) Più lire 100 per l'iaoarìQo della di­

rezione didattica. 
- (4) )L' indegnamento avrii in più due 

quindi dello stipendio dovendo quotidiana­
mente insegnare par tee ore in cias ouna 
dàlie due frazioni. 

-f6) -Più lire 50 per visita alle aouole 
delle frazioni. 

'Hote e notizie 
" D SQOTO talko di Msnslik 

ECHI RUSSI 
Muto kwÉiiiatìt^iQgila di ntflGiali 
Duecento cosacchi uccidi dai soldati ? 

Il Daily Telegraph r iceve da Vien 
na, 9 : 

« Un giornale polaoco narra che nel 
distratto miiitar» d i Varsavia gli affi 
ciati ricevettero ordine di par tre indi--

.vidualmeute per la Manoiuria. Essi ri-
-alitarono dtctibbftdifeidioeedo ìchè non 
andrebbero in Manciuria ,ae non con le 
fòro truppe. 

Quattro -ufdoiali e vanti sotto uffloìali i 
furono ooDdannail a- morte dal tribù- l 
n a i e militare. { 

' Un distaccaménlo del. régginieutb di 
Lituania ebbe Tordios di fucilare gii 
nfSciali, ma rifiutò di obbudire. 

I cosacchi allora si luoarioarono dì 
compiere l'ordine. 

I Gli ufflc.ali furono fucilati in un 
Campo pressa Varsavia. Ad esecuzione 
compiuta, i cosacchi ritornarono alla 
caserma, ma il reggimento di - Lituania 

' a s s a l i 1 Doaacchi acoidendone duecento. 
I Si durò molta fatica a calmare la 

col lera del reggimento di Lituania ». 
I Si ha da Feodosìa ohe durante la 
', riv sta del rajg.mento di W i l n a un sol 
, dato ha sparato sui comandant^o del 

reggimento, , ma non lo colpi. 
K Un ufSc 'ale e un soldato sono stati 

feriti gravemente. 

Dopo i'oGGiipaziGiia diSakdina 
Gravi timori a Piatroburyo 

. L'Agenzia Tole'^rafiiia di Ptètroburgo 
ha-da WladiwoìiÉook: 

All'estrumìth tiudiMélt'iaola di Saka-
iìue "é vide' ieri la squadra giupponose 
composta delle corazzate Fuji a Chin 
Yen, di no msraaiatdro" dèi tipo d«l-
l ' /uwate , sei altri iucroclatori, quattro 
cannoniere, 36 deÀroyers o dtedi tra­
sporti. Due tòrpodiilière incrociano al-
I,ovest dolio' 8tr,etto di Laperense. 

Lo sbarco del'giàpponeiii ue l i ' i so la , 
e l'apparizione della squadra nello stret­
to di La Perouse producono spavento; 
ess indo u.ò i'n.d.zio dalla inanìtli delia 
conclusione prossima della paco e inizio 
invece delia guerra malgr&da la cunCe-
reDZa di 'Waahington. 

jÀcqoa di Petaoz 
I sainsiiteinsiite panemirice dalla salita 
I dal Miniatoro Ungherese lirevettiita < KiA 

S A I i I I T A I l B » , SCO Certificati piiramonta 
italiani, t'ra ì quali uno del comm. Carlo 
Sìaijlime medico del defunto He TTinboirtiO I 
— iiiu dpi cumin. 0, Qitirico medico di 
S. M. T u t o r i o U m a n a d e m . — uno del 
ctiv. Oiiisej/p& bajtpottì medico di SS. Ijeone 
X n i — uno del prof, com, tìuido BaacalH 
direttore della Olinioa Generalo di Roma 
ed ex Uin la tro della Pubblica Istruzione. 

Conceiisioiurio por l'Italia : 
A . V . H A U n o - O d i n e . 

Rappresentatg dalla Ditta iagalo Fabris - Udiaa 
n 

Prof. Ettore Chiarattini ! 

h w É i M pioL' ^TÌo Mazzi 

,' Inaap.^.ttatii, fulininea, giunse qui la 
trUte ' notizia della morte del cav.-jprdf; 
SÌITIO Matal, avvenuta il giorno 8 nella 

•^w^tQ^m^etafK'-'HMteptìeisaof'àovè ài' 
'éra^ rltiroto^da qualche anno per godere 
il^'inerùàt'o'^riposò della S«a lunga car­
riera uell'istraziona elementare. 

' Mndrito degli atndi classici , attratta 
di poi dalle afTasoinanti bellezze della 
Scienxa dell'educatione, pgl ì vi sì era 
dedicato con tutto il trasporto del Suo 
bell'ingegno ; e dalla Sua Toscana, dove 
dedicò i pritaissiml anni d'jnsegnameto.; 
e d» Qonigliana, dove fu pòi per cinque 
anni maestro-direttore amatissimo, venne 

^ nel 1872, a Udine, dove J— a soli tre 
' anni di distanza e, direi qàasì, per con 
.' 'aenco unanime dei Suol oHleghl — fn 
' ehiamato alla Direzione idei le scuole 

elementari. 
Artista nell'aaima e profonda cono-

- loitore jjlella scnola, Kgtl ìcompl magi­
stralmente per oltre un trbnteanio qne-
it'affloio importantieaimo, oèmpletamento 
aanfarmando la stima che] io Lui avea 
riposto la cittadinanza e | oattìvandoai 

, nel tempo stesso l'amorcj degli inse-
ananti che da Lai sttingevanp — come 
'figlio dà padre — cansigilo e aiuto af-

, fettaoai ed efficaci. 
E ora, pur troppo, di Ijui non resta 

attedia memoria — ma cara, ma im­
peritura. 

In qnest'ora di angoacié suprema, la 
vedova signora e il figlio'trovino con-

. forto nel pensiero del g lande affatto 
end'Egl i era generalmente circondato. 

r. «. 

'""TCaiiìroo 

1gi\ a Patiqra si laureò in chimica ci. 
' farmacia Bértosst Oìaoamo, dì Palma-

i(L p r a c l a a t a B 1 p o p o l o A b i s a t u o 

I Moneiik h i ìnirudatta in £)iiopÌa un 
nuovo lalie o colie sue auddivisioni. la 
Inogo dell' immagine di Maria Tereaa, 
vi è effigiata quella di Munelik e sul­
l'altra parte il olassioa nome di Etio 
pia in caratteri amarici La nuova mo 
hetà'è^ stiiità' B'n'n'ùo'clat'a'i col ' seguènte 
bando ohe il professor Guidi deli' Uni-
versitk di Roma ha tradotto nel se­
guente mudo : 

REGNO DI ETIOPIA 
J P r a e l f t m » 

Odi, odi. Che Iddio tolga la concor­
dia ai nemici dei monti e dei co'li . 

- Odi, Odi. Che iddio tolga iu con­
cordia ai nemici del nostro signore 
Menelik. 

Odi, Odi. Che iddio tolga la concor­
dia ai nemici d: Maria. 

Ora ci conviene dira il soggetto» 
Acciocché li regno del nostro paese 

di Etiopia venga in onore e> il nostro 
commercio prosperi, io ho fatto coniare 
e ti ho fatto venire un nuovo tallero 
impresso colla mìa effigie e il mio nome. 

Questo tal lero à più puro dell'antico 
ma il peso gli ò uguale. Essendo mio 
intendimento di abituare all'uso di que­
sto nuovo tallero coniato col nome di 
Etiopia cessando l'antico, tu ricevilo 
nel oommoroio insieme, e comparan­
dolo al tallero anteriore; a tu o ore­
fice non fondere queato nuovo tallero 
di questa specie fintantoché una grande 
quantitli non ne aia entrata in Paese. 

Inoltre per l'acquisto di piccoii og­
getti lo ho . fat to coniare e ti ho fatto 
veniró 'il' mezzo tallero, il quarto e 
l'ottavo. 

Nel traffico cambia calcolando il 
nuovo mezzo tal lero, il qnarto e l'ot­
tavo come il vecchio mezzo tal lero, il 

"qua'î t'ó'"e" l'ottavo. 
La persona ohe si rifiuta a r icevere 

questo ta l lero , prendila a forza e por-
tala a noi. 

•^-mmeliU. 

E . MjsBaAXÀM, dìrdttore proprietario 
GiovAKHi OLIVA,'ffer. reapansaìnle 

Ringpaaciamanto 
Le famiglie Gasparotti-Cucoaio Bot 

tari porgunò rln{(i;aziamentì agli umici, 
conoscenti e àlìe sigGore che vol lero 
onorare dì loro presenza e far seguito 
alla salma della compianta Pia Gal lo -
Gas|jarottì, all'egregio dott Pittoti por­
gono tributo di riconoscenza che nulla 
risparm'ó per lenire il dolure della de 
funta, al rev, monsignor Rizzi che fìi 
largo di caDfo.rti per l'estinta, a l l ' im­
presa funebre Hoclce • Belgrado nttni-
atazioni d'onore per aver tu'to ose 
guito con maa-ima puntualità e decoro 
e di aver risparmiato alla famiglia il 
dolore di.prestarci per tutto le pratiche 
necen^arie per la' tumulazione 

A tutti a tutti grazie di onore. 

UnioM F a b b r i a s 
Molli il fono ed ksggìia Verniciati a 

Casa fondata ne l 1&6S 

Santo Oélla Venazia 
l l i l ì n a Segoaio , V ia AquUsja, 2 9 
u o i n e offlóina, V ia di Uexao, 4X 

•VEHUZIA, S..'Agoatino,Callo dà Ci-isto 2210 

SpaeialItA 
"Vernici a fuoco di'grande 

dni'ata. 
Sì forniscano Ospedali — 

Collegi — Sedie e tavoli. 
per Calte. 

Si 030-
guiscono 
elastici di, 
qualsiasi 

misura, 
rete ma» 
tallica e 
a molle 
spirale. 

Prezzi da non temere concorrenza 

Mezzo migl iore p^r far 
ibveOnoiiliil^ i iw)« i ; | i o t8va i 

accettare le 
trovare 1 

'Ceiobrità Mediclie diòhiàràiH'ci: 

I'ÀMARO • 
«SOffliffiE 

I ''*'Vendai?iBal,i'.V 
i l migliore Tonico, Diaî -
stivb, Ricostituente che si 
conosca. ',' 

•Premiata Ditta''Bemari^o', 
' Sommer, Padova. ",', 

Si vendo presso il • B A a S 0 ? 0 -
1 ' t A R B "Via Palladio, 2. , .ĵ  

par la MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

Visiti dalla i3 alle 14 - lbicatoaiiCT0,H.4 
;tSt*" -•-•!*3r?*-*"- Jà 

Qiulio Podpnooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosfltì di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsiono per la sua iiial-
tevabilitàjè ritoiuita fi-a lutto In niiglloi'C. 

Essa gode ìntet-amenle la ilJucia del 
liubblioo per gli spleudidl risaltati ottenuti 
aèlle persone atfotto da Anemia, Uochitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilita assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di lioma, 1901} ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ,* Londra, 
1004; Gran premia e medaglia d'oro. 

" V e n d i t a i In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 tianoa 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel l̂ alazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
Banoa Cooperativa 

Udinese. 

I l l ' e d . e B C o 

s'impara indiscutibilmoiite in tre mesi e 
senza maestro, con i metodi accelerati con 
la pronunzia di ogni parola del prol'esaor 
SIAGUHA di OENNUSO, premiati all' E-
sposizìone di Parigi od encomiati dal Hin. 
della P. I . , da Accademici, da Deputati e 
da Professori. Metodo Francese, Inglese, 
Spagnnolo, L. 4.30 il Ycl.,'Tedesdo L. 4.80. 
SacRomandiamo pure i Manuuli di Conver­
sazione, adottati in Istituti del Hogno. 
Francese, Inglese, Tedesco, Spagnuolo, 
L. 3.80 il voi. Inviare vaglia SocietSi Edit. 
Danto Alighieri, Via dei Prefetti, 16, Roma. 

/ 
Alberto Raffmllì 

Chirurgo Dentista 

Piaxxa S. Biaoomo (Casa Oiacomelli) 

Dott. UGO ERSETT! 
Allievo delle Cliniolie di Vienna 

Bl- l ' f 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa ohe gli afflai vennero traspor­

tati nella propria seda io VIA CAVOUR 

N. 2 4 (ex palazzo Mangllli). 

CADORE 
R H R M A " ° ' ' ' ^ ' - >̂ ENSION BARNABÙ 
U U U n n .Idroterapia — Cura lattea — 
Vetture — Luco elettrica — Sale, lettura, 
e musica — Bigliardo •— Chiesa cattolica 
— "Bosco ciroostiinto (cosidotto della Regina) 
foltissimo di abeti, pini e larici od in pro­
prietà doll'Albergo. 

S QTCtraMn"Q'>'Ei- AQUILA D'ORO 
. O l t r M I l U già Où'ardis. 
Per liilorma?.ioni al proprietario 

Angelo Bami^bb diAuronxo, 

e n le ualattie del M M 
Oansultaaiioni dul ie IO « l U IS 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
"VIA. i j i l i U T r T t . ^f. •* 

"Af i i lUA NODARi 
Ostetrica eininenziata dalla R Università 

di Padova 
Periezionata nel R. I. 0. Geneologìoo 

di Firenze 
Diplomata in massaggio 

con unanimità a lode 
S e v v i x i o di m a s s a g g i o 

« winite * domio i l io . 
Ostetrica comunale al IV riparto 

Da GODSiiltaaoai ogni giorao daUo aie i3 aUa 15 
Via Oioviuini d' Udine, IT. 1 8 

Premiata alzoieria 

Ditta LUIGI GUERINI 
UDINE Via Rialto, 9 UDINE 

O r a n i l e d c | > o H l t o CAIjZA.TIJjil.Ii: 
SII t u t t e I o g r u n d e u x e , f o r m e e 
q u a l i t à d e l p i ù r i n o n i i i t i r e ­
c l u s o r i d e l U e g u o a p r e z z i d ' i-
n n t i l e e o n c u r r e i i i i s a . 

S I a s a u n a e p u r o « l u a l u n q u e 
I a v « i > » i i : a r a n t o K d o n o (' o H u t t a 
e s e c u z i o n e . 

LIQUORE AMi 
speciialilà 

Ganciani e Gremese 

Gua«*igiona gai*antita 
Oli in bro'/o ('ioyo 8 u IO giorni se ne 
vede l'affetto hmcfho) del l 'Anemia, 
pal l idezza del volto si ottiouo col 
Al'eri'o t r a c c i l i , tìi può prenderò 
iu ocni btngif.no n senza fui- moto. 
Kliic. (dura due mesi circa) h, 3 . 5 0 
pi?r posta L. 2 . 6 5 . 

Catarro Gastro-Intestinale 
Dolori (7 bruciori di Stomaco, aci­
di tà si guariacorio con la C li i n a 
FACJEÌLLX effervescente. - Fa ritor­
nare l'appotito 0 tìi di},'erir beno. Al­
lontana !a bi le dallo stomaco. Vasetto' 
LI. 1 .50, 3 ; ppr posta L. 1 .76 , 3 . 2 5 . 

Anno XiX 

CASTELFRANCO 
Scuola Tecnica Eeg:ia 

siali — Scnole elonieutari 
durante lo vactiUKO. 

Retta L. 330. 

Anno X(X 

smsi 
VENETO 
- SlHLÌi giniia-
- Aporto anche 

Xja, 3STe^^rast©n.ìa, 
{inalattia nemos-i) si guaL'isce oon le 
PIIiLOIVE F A C E L U , ant inevra-
Btemclxe, che diimio forisa, energia,-^ 
gaiezza. Fine, L. 2 . 5 0 , per pobti' 
L. 2 . 6 5 . , ' 

Vornlonsi m tutto lo Fni'mwiio, 9, 
nou trovandolo domandarlo al £aboir. 
rato7Ìo Cbimioo F A C E U i I - JĈ ;. 
verno. j 

o i 

Q 

Libretti di paga 
pei* opei*ai 

Voadosi priisso la 

Tipogia&a MaiGo BardnsBO. 

Q 

o a E F I C S a i A - GIOIELXtEBIA - OKOIiOGIEaiA - A B & E N V I i a i A 

QUINTINO CONTI 
Piazza Mercatonuovo (ex S Giacomo) UDINE 

Proemiata Fabbrica timbri di gomma e metaUo 
Incisioni d'ogni genere per industrie diverse 

Fornitore dì t u t t i gfli I s t i t u t i d i Credito del la Città e Prov inc ia 
e dei primari! uffloi pubblici e privat i . 

FABBRICA placolie iu ottojio o ferro smaltato per porto od insegiiG. 
LETTERE in rame enialtato par ianrizioui su orJstallo. 

Numeratori a mt̂ no od a macellino, portatimbri, sigilli per ceralaooa artistici o 
coramerciulij Tenaglie per piombare, inchiostri speoiuli per timbri o biuncheria, cuscl-
netLi < reruument » di qualsiasi colore e grandezzii. 

Scato la «BJSOXiAME» n i i l i s s ima oon 6 t imbri per sole It. 1 .75. 
Scatole Tipo^'aficlie oon t ip i mnBeicoi i n oauooitt da IL. 1 n li . 2 0 . 

Le commissioni si eseguiscono con la massima HOllecitudino ed esattezza a proaai 
inferiori a iiualunq.ne a l tro concorrente* 

http://CAIjZA.TIJjil.Ii


IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono eselnsivamente pr ii "Frinii,, presso t'Aniniinistazione dei ^kmk in Udine,^i lMetttà W,V 
• — a — I I iim u iiM iiiiiiiiii>iinii«.MUM»i«»»iin •miMiiiwiiii imi iiiiiiMiMiiiMiiiiMMiiiiiiMiipwiiiMiiiiiiiiAiijj^tiMii.iiiwMiin '••BMàìilMaULtlLX- ' Sm'irnn' inMimi i»i»ii>«iiiMiMÌi*Ìmii> 

CARBOLINEUM 
Olio v e n o i c o 

impiogiiante, idrofugo per conservare il iegno dal marcirà 
3 dal tnrlo, ,eff icacissimo contro l'umiditik dei muri. Miglior 
m e z z o atti^o.per la .conserTaziODO delle telo e dei c o r d a m i . 

MilSQO - U n O I i KOCH - Silano 
o l i ) e g r a S s I p e r macchioe, g r a s s i d 'ades ione p ò ; 

clngiuo di ottojo, cotone, funi vsKetali e metalUeiiSi 

l fada( l l« il'«r(r«iito ci d'oro «ttesuli! •!!• princfpiill F m m i r ' r ni 
« l e i e n e « eontiniiia di dlchl i rai lnnl d 'Il luit i i m-dii:l !Ìnci..iiLtl 
l ' O i p c d i l t per BMokinl • di pr i rai l a i i u t m o che 1< 

pafina Lattea Italiana 
« • A G A N I N I T T I t - T ^ A N I a a . — M I U A N O 

* i i * ^ ' " ' * ""'"' • " " ' " " E B I O " p»r'.v.!oiie prl gusti., pfr U e"!-», 
r lb i l i l i e p«r U pDteniL]&Iit» nu[firn.t Unto d« es'rn i'h;i\\\ì» 
almiiiD ^riftr ìoMi .1,» i a r i n » I,iitl5« Kiìers. — i -V le m« . 
drl dlnno dun'(i!e la prcf.:reiisii al prodolto Paganini ,. uni H C, 
• oniaiidlno attlut—uHt aolo lo icatnie potiauU la aetusut» 
VUIW di ' fAbbrlca. ' ' l 

JMart 9tit Mntruffiitiani: dtlenionet 
t « < l e l l<n hianini tHllani » C, mi narcb io di fnbbr lo d c n ! 

Marre alatnpata In rollo, — (Ifinitìta ffttli tutta It fjeaasit p\ 
Bregtmif M tìegnoj^ 

iti r 
« .»• 

14-
i « 

S'-i 

PISTOIA CLEMENT * 
^ RIPETIZIOHC 

OAlibro 5 in.ni. - ai 7 colpi - piJSO grjiniDil l!iO i 

cufreccM i BALISTITE - Tino oi mcisioHE^ 

Pontandatila a iu!t! gli jlrntaisH. 
Rappnsmtanti Gmtraìi per Vlialia & 

ing, 60LA e COKELLI, Via Dante, iS, Milano. 
iiU v9t\<tUa ai prieati i Wttfrooto agtt Armi^foU,i 

1 

Ceroans! 
da primaria ditta riaggiatari rappre 
Gestanti inedgeppibili reforease per im-
plaato nffioio affari bancari e vendita 
Talorl a rate ottima proTTigioae. Sor! 
Tore oawila postale 3tt3 Firenze. 

Oliva Giovanni - Udine 
Ti» Superiora 93, (87 iatemo). i 

Contesionatura Saoclietti di carta o tela > 
per Droghieri, Farmacisti e per uso semeatì. | 

Lavori in oartonaegi d'ogni qualitit. , 
Ssoguisco commissioni in UtogrA&a con j 

ntidezza ed eleganza a prezzi modicissimi. 1 

ACQUA de..a CORONA 
Potente rltstorniore 

dal oapolU e dell» barba 
Qnuta nnova pnptnuùono della premiata 

Srofamoiria Antonio Longen, non «secdo atta 
•ilo aollte tinlnro, poseToda tutto la facoltà di 

ridonaro ai capoUl ed alla barba il loto prÌKl-
tivo e naturale oolore. 

Baia è la più npiia tintura vrogrmita «ha 
li eottONsa, poiohà »9nsa mmehinn affatto la 
palle 0 la bianoherìa, in pooblnimi giorni Ca 
ottanare ai capelli ad alla barba nn eattagno 
* mra ptrfttti. La piA praferibilo allo altro 
perehè oomponts di aoatanu vegetali, e parche 
la pik aconomita non coitando loitanto «ha 

Un rfwtf la bottiglia, 
Trovaai vanlibila jpraaao l'Uffloio ^ n a s u l dai 

jlionàia /« FrMi,'Udina, Via £>refettnia N. 6. 

s 
s 

al " Ffiuii „ 
Mbbsnamanto da oasi «I SI 

dìOBsnbi 'S oorreate unuo — per sole 
IM 8 — con diritto alla Strenna « Il 
Gallo oarioaturlsla». 

i t b b a n a i m e n t o e s i l w a (per 
bagnanti e villeggianti) da oggi al 30 
settembre — L> 4 — con diritto alla 
Strenna sopradetta. 

Cartolina-Taglia all'Amininistraziane, 

Prooarare u n iMioira a m l o o al 
proprio giornale, sia cortese cara e 
desiderata soddisfazione per ciasonn a-
mico del F P Ì M I I . 

Vernice 
i^Jstantanea 
Senza bisogno di ope­
rai e oOQ tatta faci­
lità si può lucidare il 
proprio mobiglìo. 
Vendesi presso l'Ammi-
uistraz. del J?TÌi*li e 
presso il parriiochiere 
Angolo Oervasntti in 
Mercatovesohio a oent. 
80 la Bottiglia. 

Avvisi 
in4^.e3, 

pag- a 
prezzi 
miti. 

i . i i-,- icci--'minacoi*e 
di ogni sorta di 

TOPI, SORSI e THLPE 
senza psrlcoìo alcuno par 

l ' u o m o , g l i n t t l m n l l ( I n m c s t l c l e d a c o r t i l e 

nuli cai!!Giie!)te uè arsenico, né stricnina né nocrifomita 

§ÒOOOOOOOOOOO9O00f OQOOOOOOOOg 
ftiavorl MBtwgrafloI e jpul»b!lcaK«o«l d'osAl O 

fi esenvre %ì OSOSUIRAOUO ael l» tlpo«r«ffla, de» ^ 

5 GI»r«»le a prexatl sSt ft«Ua «OMVBaSenjsa, O 

3 9 

î Gli abbonali a! ''Friuli,, 
pofisono avere la magnifica Biviata ifoto-
grafica Internazionale 

" L A Fotografia Ari»lioa„ 
diretta da A. Cominetti — Torino, con 

L. 11 annue. ' 
E' uno splendido fascicolo mensile a i gran 

lusBo, con superbe incisioni intercalate nel 
testo ohe da sole superano i l ptezsft di cia­
scun fascicolo. • . ' - / 

Contiene articoli pratici, ricetta mmleme 
di sviluppi, bagni di viraggio, Assaggio 

E ' unalpubblionaione unica in ItaUs, ohe 
può gareggiato colla migliori dell 'Estero. 

Diffida 
Molti coiitittuaiio a spedire ali! ^^^ifi^ 

pflrsonale del direttore, o di altri «pp,y.^ 
uenti all'ulfloiu del Ì'WM/S > lettere (yj^g, 
nenti comunicazioni o ricliieste ohe rtgaar-
dano la Redazione o l'Amministrazione. 

Rìpetiamcj,l'osservazione che se-il desti­
natario è. adonta jUetìsun â tr̂ lapile la let­
tera ; e ravvertiiueulo : s'indirizzino sem­
pre le lettere impwiKmabtteata alla Se­
dazione (o all'Amministrazione* secondo il 
(caso del Friuli, 

La prc:rio5A tiuslicl di essere «riatto KIIIOCUO par r a o n o 
e gli animali dntiiL-stiri e da cortile (bestiame, cani, aMA, 
volatili, ecc.) pur e;.=i(;mio mi jioiciiitc e JTiJcidJaJJsiÌjno veleno 
per ogni sorta di tojiJ, surct e f,ilpr-, renda l 'EtteE-inlllIt*' 
c o r e superiore n qu,Tl3!asUprc|),trnto coneenere a da tutti 
preterito. 

Il pane, In pulci», il ffiriiMjrfjio, ecc., su cui siasi atwo 
un po' di B s l e r m l n a t o r e . s>:ii|;oiio mangiati coitatrtOt'-
dinarl>,vuracitìtft.iì3[}rci. I>i:r I9 talpe sostìtufreat puie delle 
pallottole di ca^n liqttuta-, > - . , 1 . 1 ' -

Sojif. tripla L. 1 • Seat media Cent. SO - PwohetV Otnt 2S 
Pacco A contenente i'À scai. tdpla e 39 medie L. 18 tr, di {Mirto 
Paciio B <* 0 X » la » >, ta » 
Pacco 0 I» tao parchtUl . , , . • » 15 » 

iBdlrliiare le ohliRa îuut imluiaecle all' ' 

OFFICINA CKfMWA OELt'AUUiLA 
25, Via S. Calocero.— .\ilLANU ~ Via. S, CalocerQ, 25 

LA VERA 

ANTICANIZIE 
^ 4 A. LONGEGA 

Qaata importanto pnparstione, unzs «nsre una tintnta, pouiode la facoltà di ridonara 
mirubilmBUta ai capoUi a alla barba il primitivo a oalntala ooloro b i o n d o , oaat- n o 
a x i o r o , beìlena o vitalità come noi primi anni della giovinezza. Non maoctiia la pelle ni 
li bianeberia; impediiM la c a d u t a d e l c a p e l l i , na favorUco lo avilnppo, pnliaog il 
aspo dalla lorfoiu. 

U l t a s o l a t>ott i |£ l la dell'Axktloanlaae X^onsOBa baita per otUinara 
l affatto daaidaratd a garantito, 

L ' A n t l o a n l z t e I.,aiiia;ei;a » la più rapida dolia preparaiionl progroBBivo ilnor» 
«onosnal»; « {rralaribila a tatto le altro parahi la piA effloaca e la pib aoonoiaiw. 

<%ioaare ti colore che ti desidera; blonda, castano o naro. 
ffi vaoda pniao l'Amminfatraaiona del gionula tll f»uU • a lin 3 alla bottiglia di 

glande fonnato • preaso U parraocldare A. Oarvaastti in Majwtovaccliie. 

MillLJITTiE SEQflETE 
GLAMOULAKI E DEL.L& i - ' E t t ' c 

tìffiiii - titera - isol» • Mswiti 
slittSinuati uRtrili 

jfdarlti in bmve lemjfo 
6 Hfìti'CA conseifueuz: 

Caz«tt(»0(plenilJdlrlBuUatl B«trutIa,epr«ir, l^UiGa}jiii«il«pfiratodt] 

Dott. CESARE TEHCA 
Mccndo i roetudi più in yoga nello cliniclie di 

VAUiai — B K B O X O — VIKNWA 
ACJLK^JILWO • V i o o l o ISl. ^ o n o . O , 

Vlrits dalle ore 10 alle 11, dalle 14 alle 1& - Consulti per 
latte». -• CMsdsre modulo. — fiorretezu. — Si parlano le 

' t -T""^—'~^'^-°—^"T-"" ' i" i~ I rr— 

LA WEHtÀ 

ANTICANIZIE 
Quella importante pnpanuiona aani» ctaom 

una imtara poaaioda la facoltà di ridonaro mi­
rabilmente ai capelli • alla barba il primiUvo a 
naturalo oolore glando, aatagno a mro, bollstza 
a.vitaliUt come nei primi ansi d«Ua glovìneas. 
£Fen macchia la paUo, nà la biancheria; Impe-
(UsHi u Minta citi capelli, ne favoriica Ui svi-
lappo, piiliaoa il oatio dalla foifora. 

yna tela iillti)Ua deil'.,lnl<ca»<<ia Uingfga 
ìmiMpw ottenere l'effetto daaidorato a ganuitlto. 

l/Jntiamiti« Languga k la pib rapida dalle 
PWaracioni progreBure finora «mosoiuto e pr*. 
wribilo • ttilto l« altra porche la pib «fUcaoie « 

«he l i daaideni bloaio. 
la più ocoiiomica. 

Ctdadani U colore 
ewlagao « aero. 

Udine 1»06 — Vip, Marco Uardat 

Esiaero 
INE 

l a HMavca tSaBlo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non 6 a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in oommercio. 
Vene curtoUna-vaglia di Uro S la Ditta A . 1>3anli 

M|[,AI(d, apeditas S poiiì grandi franco In tutta l'italla. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friuli ai vende: 

I>icèi«»nna'àliì'e 
1.50 e 2.50, alla bdV 
tiglia. ,• • J. 

Acqua d ' o s w ' a 
lire 2.50 alla bottì­
glia. .' " , • 
A « q u a Cforana 

a lire « alla botti­
glia. 

i%cqua<{(geléo-
EMlMoabre 1.80 alla 
bottiglia. 

A e q u a Ce lè s t e 
Arr lcana a: lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e ànieri> 
eano a,. lire 4 al 
pozzo. . ,1 
T « r d - t r l p e ceti. 

tesimi 50 al paèqo. 
.%ntl(!!aulii:i(» '/k,. 

Lòid)K«i«a a lire.9 
alla bcittiglia,! . , , 

Avvisi in quarta pagina a prezs;! miti; 

La récfame è ia vita del comméroìb 
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